
Il colle di Tuvixeddu con in primopiano parte della necropoli punica, poi a ridosso le palazzine e sullo sfondo il Golfo di Cagliari

La tombe puniche nel cuore di Cagliari

Tuvixeddu è salva. Sulla necropoli
punico-fenicia più grande del Medi-
terraneo, incastonata nei colli di Ca-
gliari il cemento non arriverà. Lo di-
ce la sentenza del Consiglio di Stato
n˚ 00538 del 24 novembre 2009 e
pubblicata il 5 febbraio scorso. Sen-
za troppi giri di parole si annulla
l’autorizzazione paesaggistica del
25 agosto del 2008 concessa dal Co-
mune di Cagliari alla Nuova Iniziati-
va Coimpresa di Gualtiero Cualbu.
Era questa l’impresa che, facendosi
forte di un accordo di programma
sottoscritto nel duemila insieme al-
la la Regione guidata allora da Ma-
rio Floris, e al Comune di Cagliari
(sindaco Mariano Delogu oggi sena-
tore Pdl) voleva costruire tra le tom-
be antichissime: 150 mila metri cu-

bi di palazzine spalmate tra viali albe-
rati e fioriere traboccanti di verde al
posto di pezzi di storia perché rende
più il mattone della cultura.

I giudici di palazzo Spada hanno
detto che quell’autorizzazione non
poteva essere concessa. E che bene
aveva fatto il soprintendente di allo-
ra, l’architetto Fausto Martino ad an-
nullarla. Si legge infatti nel documen-
to che, «volendo sinteticamente rias-
sumere, le ragioni poste dalla Soprin-
tendenza a fondamento del disposto
e contestato annullamento possono
essere illustrate nei termini di seguito
indicati: carenza di motivazione del
parere espresso, a fini paesaggistici,
dalla Commissione edilizia; carenza
della relazione paesaggistica, destina-
ta a costituire parte integrante del pro-
getto approvato, adozione dell’auto-
rizzazione paesaggistica sulla base di
documentazione diversa da quella
presa in esame dalla Commissione
edilizia». L’autorizzazione concessa
dal Comune a Cagliari si basa, conti-
nua, «su un apparato motivazionale
davvero stringato» così come «la com-
patibilità dell’intervento con il conte-
sto urbano sulla base di argomenta-
zioni superficiali». Ma c’è di più. I giu-

dici di Palazzo Spada sottolineano
che a causa della modifica del Codice
Urbani del 31 dicembre 2009, il pare-
re della Soprintendenza è vincolante
entro 45 giorni dalla richiesta. Que-
sto significa che l’impresa di Cualbu
se vorrà costruire sopra la necropoli
dovrà iniziare tutto da capo tenendo
conto questa volta di un parere vinco-
lante della Soprintendenza. La stes-
sa, per capirci, che si è rivolta al Consi-
glio di Stato per tutelare il colle.

Un duro colpo per l’imprenditore
che aveva festeggiato con una botti-
glia di champagne stappata in pompa
magna l’arrivo alla guida della Regio-
ne di Ugo Cappellacci nel febbraio del-
lo scorso anno. Durissima infatti era
stata la battaglia contro il governato-
re Renato Soru, che aveva stoppato
nel 2006 le sue betoniere con una deli-
bera regionale. Ora sul colle di Tu-
vixeddu, per legge, i palazzi non si
possono più costruire.❖

p La sentenza ribalta la storia della collina più tormentata della Sardegna: bloccati i palazzinari

p Il costruttore Cualbo aveva brindato con il governatore Cappellacci: troppo presto

Beni culturali Spa

CAGLIARI

PrimoPiano

Tuvixeddu, la necropoli è salva
Il Consiglio di Stato ferma le gru
Il Consiglio di Stato ribalta la
storia della necropoli, ferman-
do le lobby del cemento sardo.
Adesso si ricomincia e dovrà
decidere la sovrintendenza,
cioè proprio l’organismo che si
è rivolto al Consiglio...
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